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VISTI: 

- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 nel suo testo vigente;  

- la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale”;  

- la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in 
materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 
26/2015 e alla legge regionale 6/2006”; 

- Il decreto-legge del 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-
19” convertito in legge con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ed in particolare quanto 
disposto al suo articolo 18; 

- Il decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito in 
legge con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ed in particolare quanto disposto ai suoi articoli 1 
e 2; 

RICHIAMATE le circolari emanate dal Ministero della Salute in relazione all’emergenza COVID-19 in 
particolare: 

- circolare del 5 giugno 2020 - Indicazioni emergenziali per il contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nelle 
operazioni di primo soccorso e per la formazione in sicurezza dei soccorritori;  

- circolare del 1° giugno 2020 – Linee di indirizzo per la progressiva riattivazione delle attività programmate 
considerate differibili in corso di emergenza da COVID-19; 

- circolare del 29 maggio 2020 - Linee di indirizzo organizzative per il potenziamento della rete ospedaliera per 
emergenza COVID-19;  

- circolare del 5 maggio 2020 - Richieste di Autorizzazioni in deroga ai sensi dell'art. 11, comma 14 del D.Lgs. n. 
46/97 ed Emergenza COVID 19;  

CONSIDERATO che in attuazione delle previsioni contenute nei due decreti legge convertiti con modifiche in 
legge ut supra richiamati sono stati adottati i seguenti Piani che sono recepiti come parte del Programma 
operativo regionale per la gestione dell’emergenza da covid-19: 

- delibera giuntale n. 1224 dd. 7.8.2020 di approvazione definitiva del Piano regionale di 
potenziamento della Rete Ospedaliera per far fronte al COVID-19 siccome approvato con Decreto 
Direttoriale n. 13594/2020 del Ministero della Salute registrato alla Corte dei Conti; 

- delibera giuntale n. 1369 dd. 11.9.2020 di approvazione in via preliminare del Piano regionale di 
Assistenza Territoriale, che si perfeziona in via definitiva al suo recepimento dal programma operativo 
oggetto del presente atto; 

DATO ATTO che il decreto legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 
2020, n.77, dispone quanto segue:  

- all’articolo 1 rubricato “disposizioni urgenti in materia di assistenza territoriale”: “(…) I predetti piani sono 
recepiti nei programmi operativi richiamati dall’articolo 18, comma 1, del decreto legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e sono monitorati congiuntamente a 
fini esclusivamente conoscitivi dal Ministero della salute e dal Ministero dell’economia e delle finanze in 
sede di monitoraggio dei citati programmi operativi (…).”;  

- all’articolo 2 rubricato “riordino della rete ospedaliera in relazione all’emergenza da COVID-19”: “(…) i 
piani di riorganizzazione di cui al presente comma, come approvati dal Ministero della salute con il 
procedimento stabilito al comma 8, sono recepiti nei programmi operativi di cui all’articolo 18, comma 1, 
del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e 



 

 

sono monitorati congiuntamente a fini esclusivamente conoscitivi dal Ministero della salute e dal 
Ministero dell’economia e delle finanze in sede di monitoraggio dei citati programmi operativi (…)”. 

DATO ATTO che il decreto-legge del 17 marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 
2020, n. 27, all’articolo 18, comma 1, dispone quanto segue: “(…) Ciascuna regione e provincia autonoma è 
tenuta a redigere un apposito programma operativo per la gestione dell’emergenza da COVID-19 da approvare 
da parte del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e da monitorare da 
parte dei predetti Ministeri congiuntamente”; 

DATO ATTO ed ACCERTATO che in attuazione delle disposizioni normative, ut supra richiamate, è stato 
predisposto il Programma operativo per la gestione della emergenza da COVID-19 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, che si compone altresì come allegati allo stesso del Piano regionale di potenziamento 
della Rete Ospedaliera per far fronte al COVID-19 e del Piano regionale di Assistenza Territoriale, e che tale 
documento unico costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

DATO ATTO che gli articoli 1 e 2 del decreto legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni in 
legge 17 luglio 2020 n.77, hanno previsto una procedura differenziata per cui il piano di riordino, a differenza 
del piano territoriale, è soggetto a preliminare approvazione da parte del Ministero, che per quanto qui di 
interesse, è avvenuta con Decreto Direttoriale n. 13594/2020 del Ministero della Salute registrato alla Corte 
dei Conti; 

RITENUTO, conseguentemente, di approvare il Programma operativo per la gestione della emergenza da 
COVID-19 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, che si compone altresì come allegati allo stesso del 
Piano regionale di potenziamento della Rete Ospedaliera per far fronte al COVID-19, già approvato dal 
Ministero della salute, e del Piano regionale di Assistenza Territoriale, e che tale documento unico costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di inviare il presente provvedimento al Ministero 
della salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze per la sua approvazione giusta  procedura prevista 
dall’articolo 18, comma 1,  decreto legge del 17 marzo n.18, convertito con modificazioni nella Legge 24 aprile 
2020, n. 27, ut supra richiamata; 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità,  

LA GIUNTA REGIONALE, all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Programma operativo per la gestione dell’emergenza da COVID-19 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia nel testo che è allegato alla presente deliberazione e che è composto, 
altresì, dagli allegati Piano regionale di potenziamento della Rete Ospedaliera per far fronte al COVID-
19, già approvato dal Ministero della salute, e Piano regionale di Assistenza Territoriale, formando un 
documento unico che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

2. di disporre l’invio, al Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze del presente 
provvedimento per l’approvazione del documento di cui al punto 1 giusta procedura prevista dall’articolo 
18, comma 1, del decreto-legge del 17 marzo 2020, n.18, convertito in legge con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 
 

IL PRESIDENTE 
        IL VICESEGRETARIO GENERALE 


